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THE NOTHING SONG:


 


La stanza era immersa nel buio, c'era musica di sottofondo,fuori macchine che sfrecciavano ,la luce dei loro fari entrava dalle persiane e illuminava il viso di Patrizia che impietrita dal freddo aveva gli occhi inchiodati al soffitto come se stesse attendendo una risposta .Lei stava lì sotto le coperte cercando di isolarsi dal mondo ma i pensieri non la lasciavano in pace continuavano vorticosamente ad alimentare la sua ansia e a soffocare il suo respiro.


Patrizia avrebbe voluto vivere una vita senza regole,senza dover dare spiegazioni a nessuno,una vita di sogni realizzabili e non di continui dolori e sconfitte.La vita è un sogno che non realizzeremo mai,noi cerchiamo di cambiare strada ma lei ci costringe a seguire la sua,lei ha già scritto il nostro destino anche come,dove,quando morire.Noi siamo spettatori di


un film,il nostro film.Patrizia l' aveva capito da tempo e per continuare a vivere,e difendersi dal mondo si era chiusa in se stessa,lei immaginava il suo cielo illuminato da stelle viola,con le nuvole che la accarezzavano,lei stava lì in un angolo buio della sua stanza aspettando che il sogno la rapisse e la portasse via con sé per sempre ma la realtà la richiamava sempre e la sua sofferenza giorno dopo giorno aumentava sempre di più.


Aveva tante conoscenti,amiche per lei era una parola troppo grossa,qualcuna le sembrava più vicina ai suoi gusti ma preferiva non confidarsi con nessuna,tutte parlavano fra di loro lei stava lì in disparte a sognare...


Passava le giornate ascoltando la musica non il mondo,quel mondo che l' aveva tradita e abbandonata.


Lei viveva con i nonni,i suoi morirono qualche giorno prima del suo sesto compleanno,furono travolti da un camion sulla A 14 che si ribaltò schiacciando la macchina dei suoi genitori inutile fu il soccorso dell' ambulanza,i due morirono all' istante.Nel portabagagli trovarono quel che restava di un enorme peluche precisamente un Panda che i suoi le volevano regalare per il compleanno,lo consegnarono alla nonna che presa dall' ira e dal dolore lo cestinò immediatamente non dicendole nulla.Patrizia alla notizia del decesso dei suoi corse in camera sbattendo la porta,la vita aveva bussato alla sua porta ma come poteva una bambina di quasi 6 anni essere pronta a tutto ciò?La verità è che nessuno è in grado di capire la morte.Trascorse due mesi senza uscire di casa,i nonni cercavano di farla giocare ma lei non ne voleva sapere,la rabbia ormai si era impossessata di lei tanto da dichiarare guerra al mondo.Crescendo il suo desiderio di libertà aumentò a dismisura tanto che con i nonni era in lite continua.A dodici anni usciva già di sera,minigonna ,tacchi a spillo,si sentiva già una donna,si truccava in maniera aggressiva,labbra viola,eyeliner rosso fuoco,la sua altezza la faceva sembrare una ragazza molto più grande,tutti i ragazzi dicevano che dimostrava già 16 anni.Lei fumava già ,beveva già frequentava tutte le discoteche e non tornava mai a casa prima dell' alba.Usciva da solo e incominciava ad entrare in un locale,conosceva un ragazzo e ci andava a letto senza un perché,essere posseduta la faceva stare bene anche solo per un attimo,aveva necessità di vivere ogni emozione fino in fondo.Camminava per le strade sempre con un walkman in tasca,ascoltava sempre e solo la sua canzone preferita"The nothing song"dei Sigur Ros.


Solo musica per non pensare


solo musica per non morire


Ore 6:30 


Patrizia chiude gli occhi


è troppo tardi


per dormire


e troppo presto per morire...


Patrizia abitava nell' appartamento sopra il mio viveva sola da circa due anni,per mantenersi vendeva il suo corpo di notte sui marciapiedi a uomini


ricchi vogliosi, in cerca di emozioni forti per cercare di dare ancora un senso alla loro vita.La incontrai una volta sull' ascensore,aveva il viso dolce,innocente,nonostante gli schiaffi presi dalla vita,e quegli occhi azzurro


cielo che cercavano di entrare dentro di me per capire chi ero,i suoi occhi credetemi non sono mai riuscito a dimenticarli.La rividi altre due volte,la seconda volta mi baciò e bloccò l' ascensore per fare l' amore con me,la passione ci travolse come due bestie in calore,il nostro rapporto fu breve ma talmente intenso che per un attimo mi sembrò di toccare il cielo con un dito.Lei si rivestì velocemente e uscì dall' ascensore senza dire una parola,io rimasi lì ancora un paio di minuti avvolto dal silenzio e da quell' improvviso vuoto che lei aveva lasciato dentro di me.Passai una settimana


chiuso nella mia stanza cercando di capire cosa stavo provando per lei e cosa poteva provare lei per me ma la confusione che regnava dentro di me


non mi dava modo di mettere ordine i miei sentimenti.I mesi volavano ed io non trovai mai il coraggio di suonare il campanello di casa sua.L'utima volta che la vidi fu quando i vicini di casa la trovarono morta nel suo letto e sul comodino trovarono due pastiglie di ecstasy e un messaggio:


"Credetemi ho scavato dentro di me per cercare un motivo valido per continuare a vivere ma ne ho trovato solo mille per morire".


C'era ancora la radio accesa quando la trovarono,in quel momento stavano trasmettendo la sua canzone preferita,chissà se lei o la sua anima l' hanno ascoltata?


La portarono via,lasciando la porta di casa socchiusa,quando la sua canzone finì la radio si spense improvvisamente,il silenzio regnava inesorabile,la musica come Patrizia era volata via...


Alle volte mi capita di ascoltare"The nothing song" e sono sicuro che ora Patrizia finalmente sorride,alle volte mi manca,alle volte ripenso all' ascensore,a noi due nudi e mi chiedo se quella era vita,se quell' improvvisare,se quello era il giusto modo per conoscersi,se esiste il sesso


senza amore ,se ho vissuto veramente quel momento o vive solo nella mia immaginazione.Mi chiedo se sia giusto decidere quando interrompere


la vita o se sia giusto che la vita decida per te.Patrizia non ha avuto dubbi,quelli li ha lasciati a me,cammino attraverso queste strade,attraverso il caos e mi sento ovunque fuori luogo,mi sento uno spirito perso nella notte.Sono tre le cose che porto sempre con me:


un berretto nero per ripararmi dal freddo di questo infinito inverno


un paio di occhiali da sole per non vedere


il suo walkman che ho trovato in un cassetto in casa sua che tengo sempre acceso per non ascoltare questo mondo.


Come mi sento?


Indifferente a tutto come Dio


Ogni tanto ripenso a lei e alle sue parole scritte sulla porta dell' ascensore:


Ascolto solo musica


per non rendermi conto


del vuoto di questo mondo


mi sento triste


inutile


violentata dalla gente


un giorno però


sorriderò


e finalmente morirò...


Patrizia ti prego,dimmi dove sei?


Così faccio prima a raggiungerti....


 


 


DONNE VESTITE DI NIENTE:


 


Ho sempre avuto un rapporto  conflittualle con l' altro sesso,le donne le ho sempre odiate,forse perché una donna prima mi ha dato la vita e poi mi ha abbandonato senza un perché.Avevo 12 anni quando andai la prima volta dallo psicologo,un tipo simpatico giovanile,per parlare mi faceva giocare a pallone,per confessare il mio dolore avevo bisogno di distarmi,giocare era l' unico modo per non soffrire.A lui avevo giurato che non mi sarei mai sposato che a me le donne non interessavano,il mio istinto sessuale era uguale a zero alle volte andava anche a meno trenta,mentre i miei amici si vantavano delle loro conquiste,io li guardavo come se fossero dei marziani


non riuscivo a capirli,io non sentivo la necessita' di avere a fianco una donna il solo pensiero mi faceva stare tremendamente  male.Prima mi sono goduto un pò la vita da solo,ho imparato a stare da solo prima di avere una persona al mio fianco,è fondamentale riuscire a stare con se stessi, per mesi ,anni ho camminato da solo,ho riso da solo,ho parlato da solo ascoltando poi l' eco delle mie parole che lentamente osservavo scomparire tra le nuvole all' orizzonte..Fino a 18 anni sono riuscito a  vivere così,ho schivato le donne,poi all' ennesimo incontro sono crollato la fortunata o sfortunata si chiamava Katherine.Il nostro è stato un bacio da film.Si parlava del più del meno poi mi sono girato verso di lei,i nostri volti lentamente si sono avvicinati,le nostre labbra avevano fame una dell' altra,quel bacio è durato tutta la notte e ora vive nei miei ricordi...Ero disinvolto  come se lo avessi fatto da sempre  e lei mi diceva che baciavo da Dio,io non le ho mai detto che per me quella era la prima volta,non ho mai trovato il coraggio e poi sinceramente cosa sarebbe cambiato?Quando ero piccolo mi dicevano che se riuscivi a fare le bolle con i chewingum riuscivi a baciare bene una donna.Io ero negato non sapevo mai dove infilare la lingua.Katherine diceva che baciavo bene,diceva che le piaceva da matti e mi baciava sempre e comunque...


E' incominciato così il mio rapporto con l' altro sesso eppure ancora oggi a distanza di tempo posso dire con certezza che odio le donne.Le odio perchè le trovo inutili,petulanti,tante oche che girano,vagano e costruiscono e distruggono famiglie e ottengono sempre ciò che vogliono.Le donne sono la mente l' uomo il braccio,nella favola di Adamo ed Eva lei incitò  Adamo a prendere la mela,quella mela che ha costretto l' umanita' a vivere così inutilmente.Un mio collega dice sempre che Dio ha fatto bene a creare le donne ma che doveva renderle mute e alle volte penso che abbia ragione.Di donne vestite di niente ne incontro tutti i giorni a migliaia sono sempre all' ultima moda l' unico scopo che hanno è farsi vedere desiderare...Insomma tutta apparenza e niente sostanza.


Io amo chiamarle le cosiddette" troie" non quelle che vanno con chiunque che lo fanno per dare e ricevere piacere,ma quelle che oggi si chiamano le cosiddette"donne in carriera" che vanno avanti non per meriti sul campo,ma solo perchè allargano in continuazione le gambe con i direttori .


Purtroppo ne conosco tante e le evito perchè cercano sempre di metterti sempre in difficoltà,cercano sempre di farti fare anche il loro lavoro,perché sono sempre stanche,stanche di che cosa?Probabilmente di andare a letto in continuazione per continuare ad essere sulla cresta dell' onda.Credetemi io sono talmente stufo che vorrei la rivoluzione,vorrei che queste donne fossero denunciate,che fossero rinchiuse in un pollaio e poi osservarle mentre si ammazzano fra di loro.Odio le donne ,la loro voce,il loro modo di sentirsi sempre inferiori,odio le donne vestite di niente quelle che alla sera chiamano il marito e gli dicono:"Amore stasera faccio tardi"neanche il tempo di spegnere il telefonino che sono gia' a letto con chi puo' farle salire di grado.


Fortunatamente io ho incontrato dopo mille disavventure un angelo caduto dal cielo,una donna con la D maiuscola,una delle poche rimaste che è sempre e comunque vera che è bella e dolce anche senza trucco che mentre la osservi ne rimani incantato,i suoi occhi,il suo viso,il suo sorriso vivono sempre dentro di me.


Nonostante sia felicemente sposato odio le donne vestite di niente,odio chi mi ha creato senza chiedermi il permesso,odio questa vita che per me non ha nessun senso,odio il mondo perché non fa per me alle volte odio anche me perché mi ostino a rimanere qui su questo pianeta e anche te Katherine perché mi hai fatto conoscere le donne,perchè mi hai baciato senza chiedermelo,perchè eri anche tu una donna,una donna vestita di niente...


 


SOLO L' INVERNO CONOSCE IL MIO NOME:


 


Mi piace camminare sotto la neve,mi piace sentire il tuo respiro che mi insegue dappertutto,lo sai mi manchi,mi mancano i tuoi sorrisi,continuo a camminare sui sentieri della vita,mi chiedo sempre che ne sarà di noi.Avrei voluto scrivere il tuo nome sulla neve e disegnare la nostra storia per riviverla  solo un attimo,ma la neve che scende sempre più intensa sempre più violenta nasconde la verità e le mie emozioni.Ho bisogno di scappare,di andare via da qui,di dimenticare tutto,di rinascere un' altra volta ma resto immobile aspettando che l' inverno sveli il mio nome,resto qui  in silenzio prima di morire...
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